
Comunicazione sindacale; ai lavoratori/trici della scuola, ai dirigenti, all’albo sindacale. 

 

Inglish for taglio posti e compresenze, 
by MIUR 

 

Il Ministero propone quest’anno alle insegnanti della scuola elementare di 

intraprendere corsi di lingua e didattica dell’inglese che vanno dalle 30 alle 350 ore.  

L’effetto della frequentazione di questi corsi è evidentemente l’obbligo di insegnare 

l’inglese nella propria classe. Questo elemento che in sé potrebbe apparire 

apprezzabile, si traduce in pratica però 

1) nella perdita dei posti delle insegnanti specializzate che da 15 anni hanno 

maturato esperienza specifica sulla lingua; 

2)  questo comporta inoltre la perdita per ogni classe di 2 o 3 ore di compresenza 

nelle quali possono essere attuati progetti di recupero e approfondimento attraverso 

l’articolazione in gruppi, con una maggiore individualizzazione dell’attenzione agli 

allievi.  

Ricordiamo agli/alle insegnanti che una volta certificata dal ministero la competenza 

nell’insegnamento della lingua inglese questo non può più essere rifiutato nella/e 

propria/e classe/i di titolarità, mentre rimane illegittimo in altre classi senza il 

consenso dell’insegnante.  

E’ quindi evidente che il Ministero (MIUR) ha come unico interesse il risparmio di 

risorse nella scuola!  

Il ministero Moratti ha accentuato l’aziendalizzazione della scuola pubblica già 

iniziata negli anni Novanta, e ogni giorno ne viviamo le conseguenze. Eppure anche 

la più misera azienda privata se volesse proporre un aggiornamento di competenze ai 

lavoratori (finalizzato alla ristrutturazione con taglio di posti di lavoro) non 

proporrebbe corsi da farsi nel tempo libero dei lavoratori e senza retribuzione e senza 

riconoscimento economico. O almeno i lavoratori non vi parteciperebbero. Sappiate 

invece che questi corsi sono previsti proprio così, nel periodo di chiusura della scuola 

o nelle serate settimanali! 

I Cobas della scuola invitano le/i colleghe/ghi a non facilitare il lavoro 

dei ministri manager che vogliono ristrutturare la scuola pubblica 

italiana tagliando posti e ore di didattica. Nella scuola bisogna 

investire, non offrire corsi di aggiornamento che tagliano posti di 

lavoro!  
 

COBAS - CESP TRIESTE 
Comitati di base della Scuola – Centro Studi per la Scuola Pubblica 

 

Sede regionale via Rittmeyer n. 6      –      e-mail  danielant@tiscali.it 

Aperta provvisoriamente il martedì dalle 18 alle 20 
 


